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INTERVENTI  STRAORDINARI  PER  FAVORIRE  LA LOCAZIONE
DI  ALLOGGI  E  L'ACQUISIZIONE  DELLA  PRIMA  CASA  DI
ABITAZIONE

Titolo  I
Norm e  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
Al fine  di  immet t e r e  nel  merca to  edilizio  abitazioni  da  destina r e

alla  locazione,  nonché  agevolare  l'accesso  alla  prprie tà  della  prima
casa  di  abitazione,  la  Regione  interviene  con  il proprio  contributo  per
la  realizzazione  di  un  progra m m a  di  investimen t i  per  un  impor to
complessivo  di  Lire  130  miliardi  da  attua r s i  con  l'Istituto  di  credito
fondiario  delle  Venezie.

Art.  2  - Dest i n az i o n e  dei  finanzia m e n t i
Il  progra m m a  di  investimen t i  di  cui  all'ar t .  1  è  destina to  per  50

miliardi  al  finanziame n to  degli  interven ti  a  favore  della  locazione,
per  50  miliardi  al  finanzaime n to  di  interven ti  a  favore  delle
coopera t ive  edilizie  e  per  30  miliardi  al  finanziam en to  di  interven ti
da  attua r si  da  par te  delle  imprese  di  costruzione.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  sulla  base  delle  domande
pervenu t e ,  a  opera r e  variazioni  alle  quanti t à  di  cui  al  comma
precede n t e ,  tenendo  conto  delle  condizioni  opera t e  dal  Credito
Fondiario  delle  Venezie  per  ciascuna  categoria  di  interven to,  qualora
le  richies te  dei  diversi  sogge t t i  o  per  i  diversi  interven ti  non
raggiunga no  la  quota  messa  a  disposizione  nella  legge.

Art.  3  - Mutu i
L'impor to  complessivo  di  ogni  singolo  finanziame n to ,  per  le

finalità  di  cui  al  precede n t e  art.  1  e  secondo  le  modalità  di  cui  al
successivo  art .  14  non  deve  supera r e  i limiti  di  concedibilità  previsti
dalla  legislazione  sul  Credito  Fondiario  ed  edilizio  e  comunqu e  non
deve  supera r e  un  ammonta r e  massimo  complessivo  di  L.  50  milioni
per  alloggio.

Art.  4  - Conven zi o n e
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  una  apposi ta

convenzione  con  il  credito  fondiario  delle  Venezie  per  l'attuazione
della  presen t e  legge.

In  tale  convenzione  viene  previsto  un  adegua m e n t o  dei  tassi  di
intere ss e  pra tica t i  ai  sensi  della  presen t e  legge  nel  caso  che  le
condizioni  genera li  del  Credito  siano  più  favorevoli  delle  attuali.

La  convenzione  stabilisce,  altresì,  uno  schema  di  domand a  che
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potrà  esse re  utilizzato  ai  fini  del  successivo  art.  6.

Titolo  II
Interve n t i  a  favore  della  locazio n e

Art.  5  - Dest i n a t ar i  dell'int erv e n t o
L'interven to  è  destina to  all'acquis to  e/o  al  recupe ro  di  una  casa  di

abitazione  di  valore  non  superiore  a  L.  100  milioni  realizzato  in
forma  individuale  o  da  enti  e  associazioni  purchè  non  aventi
istituzionalme n t e  fine  di  lucro.

L'interven to  potrà  esse re  realizzato  anche  da  coopera t ive  edilizie,
qualora  le  domand e  finanzia te  ai  sensi  del  comma  precede n t e  non
raggiunga no  la  coper tu r a  dell'impor to  prefissa to  di  50  miliardi.

Nel  caso  di  interven ti  realizzati  da  enti,  associazioni  e
coopera t ive  gli  alloggi  da  acquist a r e  e/o  recupe r a r e  potranno  esse re
anche  più  di  uno  per  opera to r e .

Le  abitazioni  acquis ta t e  e/o  recupe r a t e ,  che  all'at to  della
domand a  non  devono  risulta re  utilizzate,  devono  esser e  cedute  in
locazione,  purchè  non  a  paren t i  o  affini  ai  sensi  della  legge  27  luglio
1978,  n.  392,  e  successive  modificazioni,  per  un  periodo  non
inferiore  ad  anni  6  e  inoltre  non  possono  essere  aliena t e ,  in  tutto  o  in
parte  per  anni  10  dalla  data  di  acquis to  e/o  di  ultimazione  dei  lavori
di  recupe ro .

Nel  caso  di  alienazione  prima  del  termine  stabilito  derivante  da
comprova ta  necessi t à  e  autorizzato  dalla  Giunta  regionale,  gli
obblighi  convenzionali  si  trasferiscono  all'acquiren t e .

Non  sono  ammessi  acquisti  di  quota  e/o  in  quota  dell'immobile,
con  esclusione  dei  coniugi  in  regime  di  separazione  dei  beni.

L'at to  di  acquis to  deve  esser e  stipula to  dopo  l'1  luglio  1984  e  gli
alloggi  devono  risulta r e  comunqu e  ultimati  alla  data  di  presen t azione
delle  domande  di  mutuo.

I  lavori  di  recupe ro  non  devono  esser e  ultimati  alla  data
dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Non  sono  ammessi  interven ti  di  recupe ro  di  cui  alla  letter a  a)
(manutenzione  ordina ria)  e  lette ra  e)  (ristru t t u r azione  urbanis tica)
dell'a r ticolo  31  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457.

Sono  ammessi  interven t i  di  recupe ro  con  ampliamen to .
Per  il  Centro  storico  di  Venezia  e  le  isole  della  laguna  è

consen ti t a  una  maggiorazione  del  30%  dell'impor to  indicato  al  1°
comma  nonché  dell'impor to  di  cui  al  precede n t e  articolo  3.

Art.  6  -  Doma n d e  di  conc e s s i o n e  del  mutu o  e  del  contrib u t o
regio n a l e

Al  fine  di  ottene re  i  benefici  previs ti  dal  precede n t e  articolo  1,
dovrà  esse re  presen t a t a ,  ent ro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
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presen t e  legge,  domand a  in  car ta  semplice  di  mutuo  e  di  contribu to
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  del  Veneto,  Palazzo  Balbi  -
dorsodu ro  n.  3901  - Venezia,  e  all'Istitu to  di  credito  fondiario  delle
Venezie,  Via  Forti  n.  3  - Verona.

Art.  7  - Conte n u t o  della  doma n d a
La  domand a ,  rivolta  a  ottener e  il  mutuo  e  il  contribu to  per

l'acquis to  di  abitazioni  da  destina r e  alla  locazione  dovrà  consen ti re
l'individuazione  dell'alloggio,  con  indirizzo,  descrizione,  superficie,
prezzo  previs to  e  dichiarazione  di  assenso  del  ceden te .

Le  domande  relative  alle  opere  di  recupe ro  dovranno  anche
contene r e  la  descrizione  catas t a le  dell'immobile  o  degli  immobili  da
recupe r a r e .

Gli  interven ti  di  acquis to  non  saranno  ammissibili  ai  benefici  della
presen t e  legge  se  risulte ra n no  diversi  da  quelli  indicati  nella
descrizione  di  cui  al  primo  comma  del  presen te  articolo.

La  domand a  dovrà  esser e  correda t a ,  per  i sogget t i  individuali,  dai
seguen ti  documen t i ,  reda t t i  in  car ta  semplice:
1)  certifica to  di  cittadinanza  italiana;
2)  certifica to  di  residenza;
3)  stato  famiglia.

Per  gli  interven t i  di  recupe ro  dovranno,  inoltre ,  esse re  allega ti  i
seguen ti  documen t i :
1)  atto  sostitu tivo  di  notorie t à  relativo  alla  proprie tà  dell'alloggio  da
recupe r a r e ;
2)  perizia  di  stima  sommaria  dei  lavori  che  si  intendono  eseguire  con
la  indicazione  della  spesa  complessiva  da  sostene r e ;
3)  pianta  in  scala  1/100  nel  caso  di  appa r t a m e n to  o  planimet r ia
dell'a re a  nel  caso  di  villini.

La  docume n t azione  preivsta  dai  precede n t i  commi  dovrà  essere
allegat a  in  originale  o  copia  conforme  sia  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  che  al  credito  fondiario  delle  Venezia.

Per  gli  enti  e  le  coopera t ive  la  domand a  in  carta  semplice,  reda t t a
dal  Presiden te  dell'en te  o  della  coopera t iva,  dovrà  essere  correda t a
da  copia  auten tica  dello  statu to  dell'en te .

Non  saranno  prese  in  considerazione  domande  incomplet e  o prive
delle  indicazioni  necessa r ie  o  quelle  per  le  quali  non  risultass e  la
volontà  di  vendere  del  cedent e .

Ai  fini  dell'a t t r ibuzione  del  contribu to  regionale  i  richieden t i
dovranno  dichia ra r e ,  con  atto  sostitu t ivo  dell'at to  di  notoriet à ,  il
dirit to  all'ottenime n to  dei  punteggi  di  priori tà  di  seguito  indicati:
a)  acquisto  e/o  recupe ro  di  alloggio  in  centro  storico,  punti  1;
b)  acquis to  e/o  recupe ro  di  alloggio  nei  comuni  definiti  a  par ticola re
tensione  abita tiva  (Venezia,  Padova,  Verona  e  comuni  conte rmini)
punti  1;
c)  disponibilità  al  prlunga m e n t o  del  periodo  minimo  di  affitto,  punti
1;
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d)  acquis to  e/o  recupe ro  di  alloggi  di  dimensione  inferiore  a  80  mq.,
e  superiore  a  45  mq.,  punti  1;
e)  acquis to  e/o  recupe ro  da  parte  di  un  sogge t to  privato,  punti  4.

Per  le  coopera t ive  edilizie  si  formuler à  una  gradua to ria  separa t a
ai  sensi  del  dispos to  del  secondo  comma  dell'a r t .  5.

Nel  caso  le  domande  siano  ecceden t i  ai  finanziam en t i  disponibili
le  somme  concess e  saranno  proporzionali  alle  domande  pervenu t e
garan te n do  comunqu e  agli  enti  pubblici  almeno  i  2/5  dell'inte ro
importo.

Art.  8  - Modal i tà  per  l'ammi s s i o n e  al  mutu o
Il  Dipartimen to  per  l'edilizia  abita tiva  procede  alla  istru t to ria  e

all'ammissione  al  contribu to  delle  domande .
Sulla  base  dell'ist ru t to r ia  prede t t a  la  Giunta  regionale  provvede  a

formare  una  gradua to r ia .  La  gradua to ria  verrà  compila ta  con
riferimen to  ai  punteggi  di  priori tà  indicati  nel  precede n t e  articolo  7
che  sono  comulabili.

La  gradua to r ia  regionale  viene  compilata  sulla  base  della
semplice  dichiara izone  relativa  al  dirit to  all'at t r ibuzione  del
punteggio  di  priorità  contenu ta  nell'a t to  sostitu t ivo  di  notoriet à .

L'at t r ibuzione  delle  posizioni  utili  in  gradua to ria  tra  coloro  che
sono  a  parità  di  punteggio  o  senza  alcun  punteggio  o  priorità,  viene
effettua t a  con  sorteggio  le  cui  modalità  verranno  stabilite  con  il
provvedimen to  di  approvazione  della  convenzione  di  cui  all'ar t .  4.

Coloro  che  risulte ra n no  in  posizione  utile  nella  prede t t a
gradua to r ia ,  previa  conferm a  documen t a le  della  proprie tà  e  degli
eventuali  requisi ti  di  priorità  ottenu ti ,  verranno  ammessi  al
contributo  regionale  con  decre to  del  dirigen te  del  dipar t ime n to  per
l'edilizia  abita tiva.

Sulla  base  del  prede t to  decre to  il Credito  Fondiar io  delle  Venezie,
effettua t i  gli  accer t a m e n t i  di  propria  compete nza ,  procede r à ,  in  caso
positivo,  all'erogazione  del  mutuo  richies to.

Entro  90  giorni  dalla  erogazione  del  mutuo  il  beneficiario  deve
trasme t t e r e  copia  auten tica  del  contra t to  di  locazione  alla  Regione  e
notificarla  al  Sindaco  che  provvede r à  a  effettua r e  i  controlli,
comunca ndo n e  l'esito  alla  Giunta  regionale.

Trascorso  tale  termine  infrut tuos a m e n t e  la  Regione  revoca  le
agevolazioni  concesse  ai  sensi  del  successivo  art.  23  e  ne  dà
comunicazione  all'Istitu to  mutuan t e .

Titolo  III
Interve n t i  a  favore  delle  Coopera t iv e  edil izi e  e  loro  Consorz i
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Art.  9  - Dest i n a t ar i  dell'int erv e n t o
Il  progra m m a  di  investimen ti  riguarde r à  la  realizzazione  di

alloggi  da  assegna r e  in  proprie t à  quali  prima  abitazione  e  la
realizzazione  di  alloggi  da  concede r e  in  locazione  con  patto  di  futura
vendita,  da  realizzarsi  dalle  coopera t ive  edilizie  e  loro  consorzi.

Ogget to  del  finanziam en to  possono  esse re  interven ti  di  nuova
cost ruzione  per  la  realizzazione  nell'ambi to  dei  piani  di  zona  di  cui
alla  legge  18  aprile  1962,  n.  217,  di  alloggi  conformi  alle  norme
tecniche  previs te  dalla  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e  successive
modificazioni,  ovvero  interven ti  di  recupe ro  edilizio  rivolti  al  riuso  di
edifici  esisten t i .

Gli  interven ti  di  nuova  costruzione  dovranno  essere  convenziona ti
a  norma  dell'a r t .  35  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865.

Gli  interven ti  di  recupe ro  dovranno  esse re  convenziona ti  in
conformità  agli  art t .  7  e  8  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10.

Le  operazioni  ammess e  a  contribu to  ai  sensi  della  presen t e  legge
non  devono  esser e  assis ti t e  da  altri  contribu ti  a  norma  della
legislazione  statale  o  regionale.

Art.  10  -  Doma n d a  di  conc e s s i o n e  di  mutu o  e  del  contrib u t o
regio n a l e

Al fine  di  ottene re  i benefici  previs ti  dal  precede n t e  articolo  dovrà
essere  presen t a t a ,  entro  quara n t a cinqu e  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  domand a  in  carta  semplice  di  mutuo  e  di
contributo  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  del  Veneto  - Palazzo
Balbi  - Dorsodu to  - Venezia  - e  all'Isti tu to  di  Credito  Fondia rio  delle
Venezie,  Via  A. Forti  n.  3  Verona.

Art.  11  - Condizio n i  di  ammi s s i b i l i t à  del le  coop era t ive  edil izi e
Le  coopera t ive  edilizie  per  par tecipa r e  ai  benefici  previsti  dalla

presen t e  legge,  devono  dimost ra r e  di  possede r e  l'assegnazione
definitiva  dell'area  con  delibera  consiliare  esecutiva  e  la  convenzione
stipula ta  ai  sensi  dell'a r t .  35  della  Legge  22  ottobre  1971,  n.  865,
regolarm e n t e  regist r a t a .  L'area  deve  risultar e  già  di  proprie t à
comunale  o interess a t a  da  decre to  di  occupazione  d'urgenza .

Art.  12  -  Caratt er i s t i c h e  della  locazio n e  con  patto  di  futura
vendi ta

I  contra t t i  di  locazione  con  pat to  di  futura  vendita  sono  ammessi
per  le  coopera t ive  edilizie  e  devono  avere  una  dura t a  minima  di  2
anni  e  il  canone  mensile  sarà  composto  di  una  quota  calcolata  come
stabilito  ai  sensi  della  Legge  27  luglio  1978,  n.  392,  e  di  una  quota
aggiuntiva  che  sarà  versa t a  secondo  progra m mi  di  risparmio  che  il
sogget to  attuato r e  sottopone  alla  approvazione  regionale,  in  allegato
alla  richies t a  di  finanziame n to .
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Art.  13  - Requi s i t i  dei  sog g e t t i  attuat or i
Le  coopera t ive  edilizie  devono  essere  legalment e  costitui te  e

iscrit te  al  regis t ro  prefet t izio,  al  Bollettino  Ufficiale  delle  società
coopera t ive,  alla  Camera  di  Commercio  di  indust r ia ,  artigiana to  e
agricol tur a  della  provincia  in  cui  hanno  sede  legale.

Esse  devono  inoltre  avere  deposi ta to  presso  la  cancelle ria  del
Tribunale  il bilancio  approvato  relativo  all'ese rcizio  precede n t e  anno,
e  le  cariche  sociali  vigenti .

I requisi ti  di  cui  al  presen te  articolo  devono  esser e  possedu t e  alla
data  della  presen tazione  della  domanda .

Art.  14  - Requi s i t i  degl i  ass e g n a t a r i
I  soci  assegna t a r i  degli  alloggi  in  proprie t à  devono  possede r e  la

cittadinanz a  italiana  ed  essere  residen ti  o  pres t a r e  attività  lavorat iva
nell'ambi to  della  provincia  in  cui  si  colloca  il  progra m m a  di
interven to.

I  soci  assegna t a r i  non  devono  altresì ,  risulta re  proprie t a r i  - essi
stessi  o  altri  componen t i  il  nucleo  familiare  -  di  una  abitazione
adegua t a  alle  necessi t à  del  nucleo  familiare  nel  medesimo  ambito
provinciale  di  cui  al  precede n t e  comma.

Il  reddito  complessivo  prodot to  dal  nucleo  familiare  dei  soci
assegna t a r i  non  può  supera r e  L.  24.000.000  annui  ed  è  calcolabile
secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t .  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.
457  e  successive  modificazioni.

Gli  alloggi  che  usufruiscono  di  benefici  della  presen t e  legge  non
possono  essere  aliena ti ,  in  tutto  o  in  par te ,  prima  che  siano  trascors i
dieci  anni  dalla  assegnazione  in  proprie t à  o,  per  la  locazione,  dalla
concessione  del  contribu to  regionale.

In  via  eccezionale  il trasfe rimen to  potrà  avvenire  prima  che  siano
trascorsi  i  10  anni,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,
esclusivame n t e  a  favore  dei  sogge t t i  aventi  i  requisi ti  di  cui  al
presen t e  articolo  incluso  quello  del  limite  di  reddito  aggiorna to,
anche  in  relazione  all'anda m e n t o  dell'indice  dei  prezzi  al  consumo
per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti  quale  risulta  dalle
determinazioni  dell'Is ta t ,  nel  biennio  preceden t e .

Art.  15  -  Condizio n i  di  ammi s s i b i l i t à  e  local izzaz i o n e  dei
progra m m i

I  progra m mi  di  nuova  costruzione,  oltre  a  rispet t a r e  i requisiti  di
cui  al  secondo  e  terzo  comma  dell'a r t .  9,  dovranno  esser e  localizzati
priorita r iam e n t e  nei  Comuni  capoluogo  di  Provincia  e  in  Comuni  a
essi  conter mini.

Alle  Province  di  Padova,  Venezia  e  Verona  sono  riservat i  i  due
terzi  del  finanziame n to  disponibile  per  i  progra m mi  di  cui  al  primo
comma.

Essi  inoltre  devono  avere  una  dimensione  minima  di  9  alloggi.
I  progra m mi  di  recupe ro  devono  rispet t a r e  i  requisi ti  di  cui  al
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secondo  e  quar to  comma  dell'a r t .  9.
I costi  ammissibili  di  interven to  sono  calcolati  sulla  base  dei  costi

massimi  periodicam e n t e  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  per  l'edilizia
agevola t a .

Per  i  progra m mi  ammes si  a  beneficiare  delle  agevolazioni  della
presen t e  legge  si  dovrà  pervenire  all'inizio  dei  lavori  e  al
provvedimen to  deliber a t ivo  di  concessione  del  mutuo  da  parte
dell'Isti tu to  di  Credito  prescel to  entro  dieci  mesi  dalla  comunicazione
regionale  al  sogge t to  attua to r e  di  ammissione  al  mutuo  agevola to.

Art.  16  - Conte n u t i  delle  doma n d e
Le  domande  presen t a t e  dalle  coopera t ive  edilizie  devono  esse re

correda t e  dai  seguen t i  documen t i:
a)  copia  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  statu to  vigente;
b)  certifica to  di  iscrizione  al  regist ro  prefet t izio;
c)  certificato  di  iscrizione  al  Bollettino  Ufficiale  delle  società
coopera t ive;
d)  certifica to  di  iscrizione  alla  Camera  di  Commercio,  Indust ria ,
Artigiana to  e  Agricoltura ;
e)  cer tificato  di  deposito  del  bilancio  presso  la  cancelleria  del
Tribunale;
f)  certifica to  di  vigenza  cariche  deposi ta t e  presso  la  cancelleria  del
Tribunale;
g)  per  le  coopera t ive  edilizie  aderen t i  alle  centr ali  coopera t ive
nazionali  riconosciu t e,  le  domande  possono  essere  vidimate  dalla
stru t tu r a  regionale  della  centrale  di  appar t e n e nz a  in  sostituzione  dei
documen t i  di  cui  alle  lette re  b),  c),  d).

Art.  17  - Com mi s s i o n e  e  formazi o n e  della  gradu at or i a
L'istru t to ria  delle  domande  e  la  formazione  delle  relative

gradua to r ie  verrà  effet tua t a  dalla  commissione  di  cui  all'ar t .  4  della
legge  19  luglio  1983,  n.  40,  con  le  modalità  contenu t e  nel  det to
articolo.

La  gradua to r ia  definitiva  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale.
A  ciascun  progra m m a  di  interven to  non  potranno  esse re

assegna t i  più  di  80  alloggi.

Art.  18  -  Punt e g g i  di  priori tà  per  gli  allog g i  da  asse g n a r e  in
proprie tà

La  gradua to r ia  per  la  nuova  costruzione  e  il  recupe ro  è  unica  e
verrà  formata  con  riferimento  ai  punteggi  di  priorità  di  seguito
indicati.

Per  la  costruzione:
a)  program mi  realizzati  in  un  medesimo  nucleo  peep
comunale  che  consis tano:
- in  almeno  12  alloggi
- in  almeno  24  alloggi

punti  1
punti  2
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- in  almeno  36  alloggi punti  3

b)  progra m mi  che  attes tino  fasi  o  procedu r e  attua t ive
(proge t t azione,  accordi  commerciali  ecc.)  coordina t e  fra
categorie  diverse  di  opera to r i  (utenza  e  produzione) punti  2

c)  progra m mi  che  prevedono  almeno  il  20  per  cento  di
alloggi  con  superficie  utile  residenziale  inferiore  a  mq.  81 punti  1

d)  progra m mi  con  concessione  edilizia  già  rilasciat a punti  1

e)  progra m mi  con  attes t a to  di  inizio  lavori punti  1

f)  progra m mi  che  prevedono  almeno  il  10  per  cento  degli
alloggi  in  locazione punti  1

g)  progra m mi  con  stato  di  avanzam e n to  lavori  pari  ad
almeno  il 30  per  cento punti  3

Per  il recupe ro:
a)  interven to  di  recupe ro punti  3

b)  progra m mi  che  attes tino  fasi  o  procedu r e  attua t ive
(proge t t azione,  accordi  commerciali  ecc.)  coordina t e  fra
categorie  diverse  di  opera to r i  (utenza  e  produzione) punti  2

c)  program mi  di  recupe ro  di  immobili  interam e n t e  di
proprie tà  del  richieden t e punti  1

d)  progra m mi  con  concessione  edilizia  già  rilasciat a punti  1

e)  progra m mi  con  attes t a to  di  inizio  lavori punti  1

f)  progra m mi  che  prevedono  almeno  il  10  per  cento  degli
alloggi  in  locazione punti  1

g)  progra m mi  con  stato  di  avanzam e n to  lavori  pari  ad
almeno  il 30  per  cento punti  3

A parità  dei  prede t t i  punteggi ,  sarà  data  priorità  a  progra m mi
situat i  nei  comuni  di  Venezia,  Padova,  Verona  e  Comuni  conte rmini.

Nel  caso  di  ulteriore  parità  si  procede rà  a  sorteggio  con  le
modalità  che  saranno  previste  nella  convenzione  di  cui  al  precede n t e
art.  4.
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Titolo  IV
Finanzia m e n t o  straordin ar i o  aggi u n t iv o  in  favore  delle

impre s e  di  costruz i o n e

Art.  19  - Dest in a t ar i  dell'int erve n t o
Agli  opera to r i  individuati  a  seguito  del  bando  approva to  con

D.G.R.  n.  1621  del  20  marzo  1984  viene  destina to  un  contribu to
aggiuntivo  corrispond en t e  a  un  numero  di  alloggi  uguale  al
punteggio  ottenu to,  con  un  minimo  di  nove  per  punteggi  uguali  o
inferiori  a  tale  cifra.

Per  i progra m mi  localizzati  nei  Comuni  capoluoghi  di  Provincia  il
numero  di  alloggi  è  pari  al  doppio  del  punteggio  ottenu to,  con  un
minimo  di  nove  alloggi  se  il raddoppio  è  inferiore  a  tale  cifra.

A ogni  opera to r e  sarà  assegna to  un  unico  interven to  dallo  stesso
prescel to  nella  domanda  di  cui  al  sesto  comma.

Possono  inoltre  essere  ammessi  alle  provvidenze  della  presen te
legge  quegli  opera to r i  che  sono  stati  esclusi  dalla  gradua to ri a  del
bando  di  cui  al  primo  comma  per  docume n t azione  mancan t e ,
incomple t a  o  non  conforme,  purchè  la  manca ta  presen t azione  dei
documen t i  non  sia  dipesa  dalla  insussis tenza  del  requisi to  richies to
al  tempo  della  domand a.  A tali  opera to r i  sarà  assegna to  un  numero
di  alloggi  pari  al  punteggio  che  otter r a n no  al  riesam e  della  domand a .

Le  provvidenze  del  presen te  titolo  sono  estese,  ent ro  un  massimo
del  10  per  cento  dei  finanziame n ti  disponibili,  a  opera to r i  che  hanno
in  corso  interven ti  di  edilizia  solo  convenziona t a  integra t ivi  dei
progra m mi  finanziati  ai  sensi  della  legge  25  marzo  1982,  n.  94,  per  le
aree  metropolit ane  o comunque  funzionalmen t e  correla ti  agli  stessi.

Agli  opera to r i  è  assegna to  un  termine  di  45  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  per  presen ta r e  domand a  alla  Giunta
regionale.

Art.  20  - Requi s i t i  sog g e t t iv i  degl i  utent i
Gli  acquiren ti  degli  alloggi  di  impres e  di  cost ruzione  devono

possede r e  la  cittadinanza  italiana  ed  esser e  residen ti  o  pres ta r e
attività  lavorat iva  nell'ambi to  della  provincia  in  cui  si  colloca  il
progra m m a  di  interven to.

Non  devono  inoltre  risulta re  proprie ta r i  -  essi  stessi  o  altri
componen t i  il  nucleo  familiare  -  di  una  abitazione  adegua t a  alle
necessi tà  del  nucleo  familiare  nel  medesimo  ambito  provinciale  di  cui
al  precede n t e  comma.

Il  reddito  complessivo  prodot to  dal  nucleo  familiare  non  può
supera r e  L.  24.000.000  annui  ed  è  calcolato  secondo  le  modalità  di
cui  all'a r t .  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e  successive
modificazioni.

I requisiti  sogget t ivi  degli  acquiren ti  degli  alloggi  del  progra m m a
di  interven to  per  il  quale  si  chiede  il  finanziam en to  verranno
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accer t a t i  con  le  modalità  previste  dalla  legge  regionale  7  dicembr e
1979,  n.  95.

Gli  alloggi  realizzati  in  dirit to  di  superficie  che  usufruiscono  dei
benefici  della  presen te  legge  non  possono  essere  aliena t i,  in  tutto  o
in  parte ,  prima  che  siano  trascorsi  dieci  anni  dall'acquis to.

In  via  eccezionale  il trasfe rimen to  potrà  avvenire  prima  che  siano
trascorsi  dieci  anni,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,
esclusivame n t e  a  favore  dei  sogge t t i  aventi  requisiti  di  cui  al
presen t e  articolo,  incluso  quello  del  limite  del  reddito  aggiorna to  in
relazione  all'anda m e n t o  del  limite  dei  prezzi  al  consumo  per  le
famiglie  di  operai  e  impiega ti  quale  risulta  dalle  dete rminazioni
dell'ISTAT,  nel  biennio  precede n t e ,  e  considera to  nella  misura
massima  del  75  per  cento.

Art.  21  - Graduat or ia
La  Giunta  regionale,  entro  60  giorni  successivi  alla  scadenza

prevista  dall'ultimo  comma  del  precede n t e  articolo,  avvalendosi  per  i
sogget t i  di  cui  al  quar to  comma  dell'ar t .  19  della  Commissione  di  cui
all'ar t .  4  della  legge  regionale  19  luglio  1983,  n.  40,  approva  una
gradua to r ia  degli  interven t i  e  ammet t e  gli  opera to r i  ai  benefici  della
presen t e  legge.

Tale  gradua to r ia  è  comunica t a  al  Credito  Fondia rio  delle  Venezie
che  procede r à  all'ist ru t to r ia  per  la  concessione  del  mutuo.

Art.  22  - Allog g i  in  locaz io n e
Per  gli  alloggi  realizzati  dalle  imprese  di  costruzione  e  loro

consorzi  o  coopera t ive  di  produzione  o  loro  consorzi  ai  sensi  del
primo,  secondo  e  terzo  (primo  stralcio)  biennio  del  piano  decennale
ex  legge  5  agosto  1978,  n.  457,  che  risultino  invendu ti  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è  consen ti to  l'acquis to  da
parte  dell'en te  pubblico  con  subent ro  dello  stesso  nell'agevolazione  e
con  il vincolo  della  locazione  tempora n e a  degli  alloggi  con  priorità  ai
sogget t i  nei  cui  confronti  sia  stato  eseguito  o  sia  immedia t a m e n t e
eseguibile  un  provvedimen to  di  rilascio  dell'immobile  locato.

Art.  23  - Contrib u t o  regio n a l e
La  Regione  concorr e  all'abba t t ime n to  dei  tassi  di  interes s e  a

carico  dei  mutua t a r i  dai  titoli  II,  III  e  IV limitatam e n t e  ai  primi  6  anni
di  dura t a  del  mutuo  con  contributi  semes t r a l i  costan ti .

L'impor to  di  detto  contribu to  sarà  equivalente  a  quello  previsto
dalla  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  29  e  verrà  dete rmina to
attualizzando  al  tasso  del  14  per  cento  annuo  effettivo  le  rate  mensili
di  contributo  variabili  previste  nella  citata  legge  e  rateizzando  il
valore  attuale  in  12  semes t r a li t à  costan ti  allo  stesso  tasso  del  14  per
cento  annuo  effettivo.

Il  contributo  semes t r a le  costan t e  verrà  determina to  nel  modo
seguen te :
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- per  i  mutui  eroga ti  in  unica  soluzione,  sulla  base  dello  impor to  del
mutuo  risultan t e  dal  contra t to  di  liquidazione  finale  e  decor re r à  dal
semes t r e  dal  quale  è  avvenu ta  la  stipulazione  del  contra t to  stesso;
- per  i  mutui  eroga ti  in  somminis t r azioni  decor re r à  dal  semes t r e  in
cui  viene  effettua t a  la  prima  erogazione  e  verrà  dete rmina to  sulla
base  dell'impor to  risultan t e  nel  contra t to  di  mutuo
indipenden t e m e n t e  dall'ammon t a r e  della  prima  erogazione.

I mutui  potranno  esser e  perfeziona ti  in  uno  dei  seguen t i  modi:
a)  mutui  a  rate  costan ti  con  ammor ta m e n t o  a  un  tasso  fisso  pari  al
tasso  di  riferimento  fissato  bimes t r a lm e n t e  con  decre to  del  Minist ro
del  Tesoro  per  i  mutui  concessi  per  l'edilizia  agevolat a ,  diminuito
dello  0,80%;
b)  mutui  a  tasso  variabile,  dete rmina to  semes t r a lm e n t e  in  base  a
parame t r i  finanziari  in  uso  presso  il  credito  fondiario  autorizza ti
dalla  Banca  d'Italia  e  maggiora t i  di  uno  spread  dello  0,50%
semest r a l e ;
c)  mutui  a  tasso  di  interes s e  crescen te  secondo  i seguen ti  param e t r i
pres tabili ti:
- tasso  effet tivo  semes t r a le  del  6,20%  per  il  primo  anno,  del  6,80%
per  il  secondo  anno,  del  7,50%  per  il  terzo  anno,  del  7,80%  per  il
quar to  anno  e  dell'8,40%  a  parti r e  dal  quinto  anno;  det ti  tassi  si
applicano  con  decorr enza  dalla  prima  erogazione.

Gli  oneri  fiscali  connessi  con  le  operazioni  di  mutuo  sono  a  carico
delle  ditte  mutua t a r i e .

I  mutui  di  cui  ai  precede n t i  punti  a),  b)  potranno  avere  dura ta  di
anni  10  o  15  a  scelta  del  richieden t e  oltre  al  periodo  di
pream m o r t a m e n t o  ment r e  quelle  di  cui  al  punto  c)  avranno  durat a  di
anni  15  comprensiva  di  un  periodo  di  pream mor t a m e n t o  non
inferiore  ad  anni  2.

Per  i  mutui  da  perfeziona r si  ai  sensi  della  precede n t e  letter a  c)
sono  disponibili  80  miliardi  della  somma  complessiva  di  130  miliardi.

Hanno  titolo  di  priorità  per  l'accesso  a  tale  tipo  di  mutuo  gli
interven ti  previsti  dal  titolo  terzo  e  quar to.

L'impor to  compless ivo  di  80  miliardi  potrà  essere  increme n t a to ,
in  ragione  delle  domand e  pervenu t e ,  in  sede  di  stipulazione  della
convenzione  di  cui  al  punto  4.

Art.  24  - Modal i tà  di  erogaz i o n e  del  contribu t o
La  deliberazione  di  approvazione  della  convenzione  con  il Credito

Fondiario  delle  Venezia  dete rmina  l'ammon ta r e  complessivo
dell'inte rven to  regionale  tenuto  conto  del  limite  massimo  del
finanziame n to  messo  a  disposizione  dal  Credito  Fondiario  stesso  e
della  misura  del  contribu to  regionale,  stabilita  a  norma  del
precede n t e  articolo  23.

L'ammonta r e  complessivo  dell'inte rven to  regionale  è  calcolato
attualizzando  le  rate  di  contributo  al  tasso  del  14  per  cento  annuo.

La  deliber azione  di  cui  al  primo  comma  del  presen te  articolo
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dispone  la  messa  a  disposizione  a  favore  del  Credito  Fondia rio  delle
Venezie  del  contribu to  complessivo  regionale  come  sopra
determina to ,  con  versame n to  su  di  un  apposi to  conto  corren te
vincolato  alla  operazione,  intra t t enu to  presso  il  tesorier e  della
Regione.

Il  credito  fondiario  delle  Venezie  provvede  bimes t r a lme n t e  a
liquidare  l'ammonta r e  del  valore  attuale,  al  prede t to  tasso  del  14  per
cento  annuo,  del  concorso  regionale  sugli  intere ss i  relativo  ai  mutui
perfeziona ti  nel  periodo  prelevandone  diret t a m e n t e  l'impor to  con  le
valute  corrispond en t i  alla  decorr enza  del  credito  dire t t a m e n t e  dal
conto  corren te  costitui to  a  termini  del  presen t e  articolo,  dandone
comunicazione  alla  Regione  per  la  deliber azione  di  declara to r ia  di
riscont ro  amminis t ra t ivo.

Le  somme  ancora  disponibili  sul  conto  corren te  medesimo  al
termine  del  secondo  esercizio  successivo  a  quello  dell'accr edi to,
dovranno  esse re  resti tui t e  alla  Regione.

La  convenzione  di  cui  al  preceden t e  articolo  4  discipliner à  la
mate ria  riguarda n t e  la  resti tuzione  alla  Regione  delle  aliquote  di
contributo  regionale  attualizzat e  già  liquidat e,  relative  a  operazioni
di  credito  non  anda te  a  buon  fine,  dopo  il  regolar e  inizio
dell'am mor t a m e n t o .

Art.  25  - Autorizzaz i o n e  di  spes a  e  copertura  finanziaria
Per  il  finanziame n to  del  concorso  regionale  negli  interes s i  sui

mutui  edilizi  ammessi  ai  benefici  della  presen t e  legge  è  autorizzat a
la  spesa  complessiva  di  L.  13  miliardi  a  carico  dell'ese rcizio
finanzia rio  1985.

La  coper tu r a  finanziaria  della  spesa  è  ottenu t a  mediante
l'utilizzazione  di  quota  par te  della  disponibilità  accantona t a  nel  fondo
globale  per  le  spese  di  investimen to  di  cui  al  Cap.  80230,  prevista
per  l'esercizio  1985,  dal  bilancio  annuale  in  corrisponde nza  della
parti t a  n.  2  "Edilizia  nuova  e  di  recupe ro"  e  da  quello  pluriennale
1985- 87.

Art.  26  - Variazio n i  di  bilan c i o
Al bilancio  per  l'esercizio  1985  e  al  bilancio  pluriennale  1985- 87

sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
Variazioni  in  diminuzione

Cap.  80230  -  "Fondo  globale
spese  di  investimen to  e  sviluppo"
(c.n.i.)

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale

Competenza               L.
13.000.000.000

1985                               L.
13.000.000.000
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Cassa                          L.
13.000.000.000

1986
1987

Variazioni  in  aumen to

Cap.  40062  -  "Interven ti
straordina r i  della  Regione  per
favorire  la  locazione  di  alloggi"
(c.n.i.)

Competenza               L.
5.000.000.000
Cassa                          L.
5.000.000.000

1985                              L.
5.000.000.000
1986
1987

Codice  1  - Sezione  1

Cap.  40064  -  "Interven ti
straordina r i  della  Regione  per
favorire  l'acquisizione  della  prima
casa  di  abitazione"  (c.n.i.)

Competenza                   L.
8.000.000.000
Cassa                              L.
8.000.000.000

1985                              L.
8.000.000.000
1986
1987

Codice  1  - Sezione  1

Art.  27  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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